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AMBIENTE E BUSINESS 

Oggi riunione dell’Osservatorio territoriale per svelare i dati del 2010 e delineare le strategie di revisione

Piano rifiuti con l’incognita ‘speciali’
Bruciate 14mila tonnellate, la Provincia vuole sapere dov’è finito il resto

Oggi pomeriggio si riuni-
sce l’Osservatorio provincia-
le sui rifiuti per fotografare,
grazie ai dati dell’Agenzia di
ambito, la situazione e deli-
neare il percorso di revisio-
ne del Piano provinciale. E’
quella l’occasione scelta dal-
l’assessore Giorgio Bellini
per rispondere ai Verdi, che
prima hanno chiesto le sue
dimissioni con l’accusa di

aver stravolto il piano, poi
hanno impugnato la risposta
dell’assessore regionale Fre-
da per respingere ancora
una volta progetti di amplia-
mento delle discariche. Dal
Castello filtra tuttavia l’in-
tenzione di sviluppare un’a-
nalisi più precisa della filie-
ra dei rifiuti speciali prodotti
in provincia, anche per capi-
re quali strada prenda per lo

smaltimento: l’impressione
della Provincia è infatti che
si sia accentuato l’export,
non vietato dalla legge ma
certo “sconsigliato” dalla Re-
gione e comunque costoso. Il
prezzo di smaltimento è cir-
ca 80 euro a tonnellata.

L’altro aspetto del ragiona-
mento alla base della revisio-
ne del Piano rifiuti è l’indi-
sponibilità del Comune di

Sant’Agostino all’amplia-
mento della discarica di Moli-
no Boschetti, che doveva es-
sere la riserva dell’inceneri-
tore e lo sfogo per le situazio-
ni di emergenza. Servono,
quindi, altri spazi da indivi-
duare in lotti vergini di disca-
riche già esistenti, C’è poi la
questione dell’aumento, un
po’ misterioso o quantomeno
inatteso in un anno di reces-
sione economica, dell’aumen-
to dei rifiuti che avrebbe ap-
punto saturato la capacità di
smaltimento dell’incenerito-
re, andando a “mangiarsi”
una quota d’incenerimento.
Tutti dati, quest’ultimo in
particolare, che attendono
oggi una conferma da parte
dell’Agenzia di ambito. I Ver-
di hanno infatti sottolineato
più volte, nelle polemiche
delle scorse settimane, che i
dati ufficiali del 2010 non era-
no ancora stati resi pubblici
e solo l’assessore Bellini,
quindi, li aveva a disposizio-
ne. Nella risposta di Freda,
tuttavia, si fa riferimento ad-
dirittura all’andamento dei
primi mesi del 2011, quindi il

“buco” informativo sull’an-
no scorso diventa difficile da
valutare.

In questa situazione indefi-
nita, a cavallo tra il vecchio
Piano provinciale e la sua re-
visione, si sono infilate un
po’ tutte le
aziende am-
bientali.
Maurizio
Chiarini, am-
ministratore
delegato di
hera, ha chie-
sto esplicita-
mente di da-
re priorità al-
l’incenerito-
re se ci fosse-
ro quote di rifiuti speciali da
assegnare. Nel frattempo so-
no state avviate le procedure
di valutazione delle richieste
di ampliamento per le disca-
riche Crispa (Area, 250mila
tonnellate di speciali in più),
Vettorina (Soelia, 65mila ton-
nellate) e Comacchio (Sicu-
ra, 30mila tonnellate), che
stanno marciando tra le va-
rie Conferenze dei servizi.

Stefano Ciervo

L’anno scorso l’inceneritore ha potuto
smaltire solo una quota, nemmeno la
metà, delle 30mila tonnellate di rifiuti
speciali che è autorizzato a trattare. Di
qui la necessità di prevedere nuovi spazi
suddivisi in diverse, visto che Molino Bo-
schetti è bloccata. E c’è un allerta sui ri-
fiuti ferraresi smaltiti fuori provincia.

L’assessore
regionale
all’ambiente
Sabrina
Freda Il trasporto rifiuti all’inceneritore Hera di Ferrara

 

Per la Regione
il sistema

impiantistico di Ferrara
è autosufficiente
ma ci sono tre richieste
di ampliare discariche

 

LA NOVITA’

Sono veloci, spericolati e
bruciano semafori e sensi
unici per portare nelle case
la pizza ancora calda (altri-
menti i clienti si arrabbia-
no), in qualsiasi condizioni
meteo. Il tutto, naturalmen-
te, per pochi euro. I pizza
express sono diventati in po-
chi anni un servizio irrinun-
ciabile per la città, anche se
c’è chi annota soprattutto gli
aspetti negativi della loro at-
tività. «Riceviamo spesso se-
gnalazioni e lamentele di cit-
tadini a causa dell’inquina-
mento acustico e lo smog pro-
vocato dai loro motorini, che
in effetti girano per la città a
tutta velocità anche fino a
mezzanotte» racconta Rossel-

la Zadro, assessore all’Am-
biente. Di qui l’idea: e se li fa-
cessimo girare solo con le bi-
ci elettriche? Zadro ne ha
parlato alla recente premia-
zione delle città ciclabili, il

Giretto d’Italia promosso da
Legambiente, raccogliendo
subito disponibilità: «Ferra-
ra è stata premiata come nu-
mero uno tra le città medie,
tra 100 e 200mila abitanti, as-

sieme a Udine e Torino, e
con gli amministratori di
questi due centri e Legam-
biente abbiamo provato a ra-
gionare su questa proposta -
racconta l’assessore - Lo stes-

so Giretto d’Italia è una pro-
posta nata a Ferrara, e a li-
vello nazionale siamo consi-
derati in un punto di riferi-
mento per le politiche della
sostenibilità ciclabile». Chia-
ri i vantaggi per la vivibilità
complessiva della città di
questa proposta, molto meno
gli strumenti per indurre le
pizzerie a cambiare “caval-
lo”, anche se un fatto nuovo
c’è: l’attivazione di Musa ha
reso molto complicate le con-
segne motorizzate in zona
ztl, che è invece perforabile
dalle bici clettriche.

L’Agenzia provinciale del-

la mobilità è partner assie-
me ad altri otto enti e città
dell’Ue del progetto europeo
Cycle logistics, che mira a
trasferire su pedali una quo-
ta della consegna merci nei
centri urbani. Il primo incon-
tro si è svolto nei giorni scor-
si a Copenhagen, c’è tempo fi-
no al 2014 per ottenere dei ri-
sultati. Metà degli sposta-
menti nelle città è oggi impu-
tabile alla logistica: il proget-
to di piattaforma logistica
unica, dove spacchettare le
merci per poi avviarle alla
consegna su mezzi più ecolo-
gici, a Ferrara è però fallita.

 

Pizza express sulla bici elettrica
Proteste per rumore e smog, motorini a rischio

I motorini veloci sono il simbolo dei pizza express

 

La proposta
è stata lanciata

dall’assessore Zadro
durante la premiazione
del Giretto d’Italia:
grandi vantaggi

 

Traffico, Cona, trasloco polizia
I temi caldi del ‘question time’
Hanno a disposizione un

pomeriggio, a partire dalle
15.30, per rispondere ad una
valanga di quesiti su tutti i
temi caldi del momento. E’ la
giornata degli assessori, an-
che di quelli che non sono
mai protagonisti di fronte al
Consiglio comunnale, perchè
il question time è pensato
proprio per rendere “spetta-
colare”, condensandolo in po-
chi minuti, ogni argomento
trattato. Non sempre la for-
mula garantisce però anche
concretezza: difficile aspet-
tarsi, ad esempio, grandi no-
vità su molti temi di viabilità
sollevati dall’opposizione, da
Musa in giù, come pure su vi-
cende delicate tipo i profughi

dal Nord Africa. Si attende,
però, una parola definitiva
su una faccenda che non do-
vrebbe essere così difficile
da dirimere, eppure è al cen-
tro della polemica da mesi:
quanta distanza intercorre
tra la fermata metro e l’in-
gresso di Cona. Francesco
Portaluppi (Pd) ne ha chiesto
conto all’assessore Aldo Mo-
donesi, si balla da 400 metri
di cui spesso parlano dall’op-
posizione agli 80 calcolati sui
tavoli della maggioranza.
Gianantonio Braghiroli (Pd)
ha chiesto lumi sul possibile
spostamento della caserma
della Polizia in zona Giardi-
no, solo il sindaco può even-
tualmente fornirli.


